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Romagna
Danni da alluvione,
Unicredit alza
il plafond a 2 mld

‰‰ Le regole del commer-
cio internazionale nell’at-
tuale complesso contesto
geopolitico diventano ele-
mento imprescindibile per il
corretto svolgimento dell’at-
tività degli uffici export, a
maggior ragione nei con-
fronti di Paesi verso cui è at-
tivo un embargo internazio-
nale. Per aggiornare le
aziende sulle prassi doganali
e di pagamento verso i Paesi
soggetti ad embargo, in par-
ticolare Russia e Iran, l’Upi
ha organizzato per lunedì 18
dicembre un webinar dalle
15 alle 16,30.

Dopo i saluti di Cesare Az-
zali, direttore dell'Unione
parmense degli industriali,
interverranno Mattia Carbo-
gnani (Studio Carbognani srl
e Consulente Upi in materia
doganale) sul tema «Le rego-
le doganali per commercia-
lizzare con i Paesi soggetti ad
embargo: Russia e Iran» e a
seguire Gabriella Gennari,
consulente Upi in materia di
pagamenti internazionali,
sul tema «Le regole per i pa-
gamenti internazionali con i
Paesi soggetti ad embargo:
Russia e Iran». Per info: inter-
nazionalizzazione@upi.pr.it.

Dop Nel 2023 cresce l'affettato, con oltre 100mila chili. Modifiche al disciplinare

Culatello, il Natale vale il 40% del fatturato

P re s i d e n t e
Romeo
Gualerzi
guida il
Consorzio
di tutela del
Culatello di
Zibello Dop.

950
Iscritti
Gli iscritti
all'Ordine dei
c o m m e r-
cialisti ed
esperti con-
tabili di Par-
ma sono
stabili a 950.
A fianco,
foto di grup-
po sul palco
dell'assem-
blea al Green
Life di Crédit
Agricole.
Quarto da
sinistra, il
p re s i d e n t e
dell'Odcec
Francesco
Castria.

Webinar Upi
Embargo
ed export:
esperti
a confronto

Assemblea Fra le ipotesi per il 2024, «mini-master» per i professionisti

Odcec a tutta formazione
Il presidente Castria: «Gestione oculata e conti in ordine»

‰‰ Conti in ordine, spinta sulla
formazione e sulle innovazioni.
L'Odcec di Parma si prepara così
al 2024. Se n'è discusso in occa-
sione dell’assemblea per l’ap-
provazione del bilancio preven-
tivo dell’Ordine dei commercia-
listi e degli esperti contabili di
Parma, che conta 950 iscritti, al-
l’auditorium Gabbi del Green Li-
fe di Crédit Agricole.

Il presidente Francesco Castria
si è detto soddisfatto per «i conti
in ordine». «Essendo un ente che
ha, più o meno, sempre la stessa
dimensione di iscritti che pagano
una quota - ha precisato - abbia-
mo entrate più o meno simili, ma
è chiaro che, avendo avuto una
gestione oculata, che ha tenuto
conto degli aumenti dell’inflazio -
ne e dei tassi, siamo riusciti a ge-
nerare dei risparmi importanti,
che ci permettono di guardare al
2024 con maggiore tranquillità».

Castria ha spiegato come l’at-
tività principale per l’anno nuo-
vo sarà legata alla formazione
(quest’anno, l’ordine ha dedica-
to a questo 140 ore, di cui oltre la
metà gratuita): «Il mondo sta
cambiando celermente e le
competenze e le professionalità
richieste ai commercialisti abili-
tati stanno cambiando rapida-
mente, per questo punteremo

sulla formazione». Sul tavolo del
futuro, quindi, oltre all’aggior-
namento continuo, spazio an-
che anche ai criteri Esg (environ-
mental social and corporate go-
vernance) e sostenibilità, ma an-
che adeguati assetti per il con-
trollo della gestione delle azien-
de e l’introduzione di strumenti
di intelligenza artificiale.

«Stiamo anche pensando a ini-
ziative con associazioni di cate-
goria per poter affrontare insie-
me a loro, che sono l’altra faccia
della medaglia e buona parte dei

nostri clienti, delle tematiche
complesse e ancora non comple-
tamente assimilate, come il tema
degli adeguati assetti», ha ag-
giunto il presidente dell'Odcec,
ipotizzando la costituzione di
«mini-master» per preparare al
meglio i professionisti coinvolti.

Per il 2024 c’è la volontà, da par-
te della presidenza, di continuare
a finanziare le commissioni inter-
ne dell’Ordine, dotandole di «un
budget per renderle autonome».
«Accogliamo con favore i risultati
dei nostri enti partecipati, perché

abbiamo una Scuola di formazio-
ne, a livello regionale, di cui fac-
ciamo parte, che ha dato ottimi
risultati e che si sta concentrando
proprio sulla formazione dei pro-
fessionisti, a livello specialistico,
su tematiche nuove, come, per
esempio, il data management»,
ha proseguito Castria, ricordan-
do anche il ruolo di altri organi-
smi partecipati, come quello per
la composizione delle crisi di so-
vraindebitamento delle imprese
sotto soglia o delle persone fisi-
che sovraindebitate, che hanno
ormai raggiunto una loro auto-
nomia, permettendo di generare
risorse, anziché assorbirle.

«Continueremo anche la colla-
borazione con le scuole superiori
e con l’Università di Parma - ha
concluso - con la quale abbiamo
una collaborazione che dura da
anni, sia per gestire insieme il
corso di preparazione all’abilita -
zione dei dottori commercialisti,
ma anche per partecipare ai Job
day, per poter presentare ai ra-
gazzi un percorso professionale
una volta che si sono laureati. In-
fine, proseguiremo con un con-
corso per incrementare il perso-
nale del nostro ordine e indivi-
dueremo una sede di proprietà».

Giovanna Pavesi
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‰‰ Un vero e proprio boom
di ordini, che sfiora il 40%
dell’intera vendita annua. Il
Culatello di Zibello confer-
ma la sua forza sul mercato
nel periodo natalizio, come
spiega il Consorzio di tutela,
che rappresenta le 23 azien-
de produttrici della Dop.

Se nel 2022 il Consorzio
aveva fatto registrare un re-
cord produttivo con 102.591
pezzi sigillati, le previsioni
sul 2023 si attestano intorno
agli 80mila. Una cifra che se-
condo Romeo Gualerzi, pre-
sidente del Consorzio, con-

ferma la crescita post-Covid:
«L’anno scorso, dopo il pe-
riodo pandemico, di fatto ab-
biamo consumato tutte le ri-
serve visto l’altissimo nume-
ro di richieste, pertanto il li-
vello produttivo ottenuto fi-
nora è ottimo. Sono cifre
eclatanti che speriamo di in-
crementare ancora di più nel
2024. Siamo andati molto be-
ne anche sul prodotto affet-
tato, ormai in costante cre-
scita, che a settembre era ar-
rivato a 877.432 vaschette per
un totale di oltre 100mila chi-
logrammi di Culatello di Zi-

bello Dop. Numeri destinati
a crescere con il Natale, che
rappresenta circa il 40% delle
vendite annue: parliamo di
un regalo molto ambito du-
rante le feste, con ordini già

in linea con quelli del 2022».
L’aumento dei costi della

materia prima ha avuto un
impatto anche sulle aziende
del Consorzio: +15% solo nel
2023, secondo le stime; più
in generale i prezzi sono rad-
doppiati nell’ultimo trien-
nio. Inoltre hanno inciso sul-
la produzione le imminenti
modifiche al disciplinare,
che tra l'altro comprende-
ranno un’analisi genetica
del suino per rafforzare le
caratteristiche peculiari del
prodotto, così da offrire una
qualità ancora maggiore.

Ma per Gualerzi prevalgo-
no gli aspetti positivi: «Cer-
tamente la congiuntura sfa-
vorevole nell’approvvigio-
namento della materia pri-
ma non ha aiuto. In ogni ca-
so il focus del Consorzio è
sulla qualità della Dop, per
cui accogliamo con favore
modifiche che possano mi-
gliorare il Culatello di Zibel-
lo. Inoltre avendo una pro-
duzione maggiormente con-
tenuta rispetto ad altre real-
tà, l’aumento dei prezzi del
suino ha conseguenze mi-
nori: il nostro posiziona-
mento va a coprire la nicchia
dell’alta salumeria, che ri-
sente meno di specifiche
problematiche».

23
P ro d u t t o r i
Le aziende
consorziate.

‰‰ Unicredit vara due nuove iniziative a sostegno
dell’economia e delle comunità della Romagna, do-
po l'alluvione. La banca ha infatti ampliato il pac-
chetto di aiuti attivato tempestivamente nelle fasi
iniziali dell’emergenza, aumentando da 1 a 2 miliardi
di euro il plafond Unicredit per l’Italia, con esten-

sione del perimetro a tutte le imprese della regione.
Ciò si aggiunge a quanto già varato a maggio: per i
clienti imprese con sede legale/operativa nelle zone
interessate sono disponibili la moratoria di 12 mesi
sulle rate dei mutui ipotecari e chirografari e il «Pac-
chetto nuovo credito alle imprese», con finanzia-

menti chirografari/ipotecari a condizioni agevolate.
«Inoltre, destiniamo risorse tangibili per la realiz-
zazione di progetti a supporto dello sviluppo sociale
delle aree alluvionate», rigenerando spazi per creare
luoghi di aggregazione, spiega Remo Taricani, De-
puty Head of Italy di Unicredit.


